1° GIORNATA REGIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE
Milano, 14 novembre 2011

INCIDENTALITA’ STRADALE IN PROVINCIA DI LECCO
Quadro conoscitivo 2001-2010. Fonte: Istat, commento Éupolis Lombardia


In una lettura decennale, dal 2001 al 2010, il numero di incidenti stradali in provincia di Lecco presentano un andamento variabile. Dai 1.232 incidenti del 2001 si passa ai 1.080 del 2010 (-12,3%) con recente peggioramento dei valori. Gli eventi producono un numero di feriti più percepibile (da 1.770 a 1.406, pari ad una riduzione del 20,6%) mentre è certamente più significativo il guadagno di vita ottenuto con la riduzione della mortalità da 32 a 17 decessi (-46,9%).
Visti nel loro insieme questi valori posizionano la provincia di Lecco nel gruppo dei territori vicini all’obiettivo europeo del dimezzamento dell’indice di mortalità nel decennio 2001-2010. 
Rispetto alla media lombarda la lesività è, in modo variabile, più elevata, mentre la mortalità, ad esclusione di un picco registratosi nel 2006, è prossima ai valori regionali. E’ un contesto quindi che non segnala particolari condizioni di gravità dell’incidentalità stradali.
Il capoluogo registra un quarto dell’incidentalità confermando che le strade urbane sono spesso teatro di impatti e di eventi incidentali. In tutto il decennio considerato si riducono gli eventi sulle strade statali, mentre aumentano sensibilmente su quelle provinciali. Nell’ultimo biennio riduzioni di mortalità percepibili si verificano nelle strade provinciali; stabile, dopo il picco del 2006, il numero di morti sulle statali e mediamente stabile per tutto il decennio la mortalità nelle strade urbane.
Gli impatti generici e mortali avvengono prevalentemente nei rettilinei ma condizioni di gravità si registrano anche nelle curve, mentre le intersezioni sono esposte maggiormente al verificarsi di incidenti lesivi.
Gli incidenti hanno alta frequenza nei mesi di giugno, e variabilmente nel periodo autunnale. La mortalità si concentra invece nei mesi di giugno e settembre con valori significativamente alti nel mese di febbraio per l’anno 2001, e in aprile per il 2009. Tutti i giorni della settimana sono interessati da incidenti, con qualche preponderanza del mercoledì ed in misura più variabile del lunedì e del giovedì. Il sabato è un giorno in cui non si registrano particolari picchi di incidenti, se non nell’ultimo biennio in cui anche l’indice di mortalità per tale giorno aumenta. La domenica ed il giovedì sono i giorni in cui si registrano gli eventi più gravi.
Quanto ad ora del giorno la fascia con più alta frequenza di incidenti è quella pomeridiana, mentre il rischio che si determinino incidenti ad alta gravità è più frequente in orario notturno, con picchi alle 23 e  nella fascia compresa tra le 1 le 6 della mattina. Si evidenzia nel decennio anche un picco del grado di gravità di incidenti alle ore 14.
Per gravità si evidenziano gli incidenti in cui sono coinvolti autotreni, motociclisti e pedoni. Tra le cause di mortalità gli incidenti causati da fuoriuscite e sbandamenti. Gli scontri frontali, che avvengono con maggiore frequenza, dopo il picco di mortalità avuto nel 2006,  registrano un calo negli ultimi anni.
Azioni future per ridurre incidentalità e mortalità stradale si possono concentrare su: le utenze deboli, principalmente pedoni, sui conducenti di motocicli e su quelli di autovetture compresi tra le fasce giovani e di età avanzata (70-74 anni). Alta l’attenzione sugli incidenti alle intersezioni, quelli causati da autotreni e da guida veloce.
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del 2001

Varese

               3.864 

          2.914 

           5.493 

       4.035 

              73 

            46 

-24,6

-26,5

-37,0

zona recupero

Como

               2.308 

          1.697 

           3.294 

       2.370 

              48 

            23 

-26,5

-28,1

-52,1

RAGGIUNTO e SUPERATO!

Sondrio

                   954 

              434 

           1.455 

           637 

              38 

            17 

-54,5

-56,2

-55,3

RAGGIUNTO e SUPERATO!

Milano

             27.361 

        18.266 

         37.901 

     24.813 

            245 

         141 

-33,2

-34,5

-42,4

zona recupero

Bergamo

               3.375 

          3.195 

           4.706 

       4.401 

            115 

            64 

-5,3

-6,5

-44,3

zona recupero

Brescia

               4.500 

          3.685 

           6.569 

       5.313 

            185 

            82 

-18,1

-19,1

-55,7

RAGGIUNTO e SUPERATO!

Pavia

               2.232 

          1.808 

           3.275 

       2.617 

              97 

            52 

-19,0

-20,1

-46,4

Vicina all'obiettivo

Cremona

               1.584 

          1.226 

           2.214 

       1.678 

              63 

            43 

-22,6

-24,2

-31,7

zona recupero

Mantova

               1.739 

          1.308 

           2.418 

       1.778 

              82 

            42 

-24,8

-26,5

-48,8

Vicina all'obiettivo

Lecco

               1.232 

          1.080 

           1.770 

       1.406 

              32 

            17 

-12,3

-20,6

-46,9

Vicina all'obiettivo

Lodi

                   723 

              554 

           1.064 

           867 

              38 

            12 

-23,4

-18,5

-68,4

RAGGIUNTO e SUPERATO!

Monza Brianza

               4.199 

          3.155 

           5.692 

       3.891 

              57 

            26 

-24,9

-31,6

-54,4

RAGGIUNTO e SUPERATO!

Lombardia

54.071

          

 

39.322

     

 

75.851

       

 

53.806

  

 

1.073

      

 

565

       

 

-27,3

-29,1

-47,3

Italia

263.100

      

 

211.404

   

 

373.286

    

 

302.735

 

7.096

      

 

4.090

   

 

-19,6

-18,9

-42,4


